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La Santa Bottega 
ieri ed oggi 

leri.... 1790... 
Scatenata qual turbine violento, freme 

la Rivoluzione, minacciando trono ed 
altare. E’ toccata l’ora di prova per la 
Chiesa di Francia. L'assemblea ha votata, 

«e il re, debole più che colpevole, ha 

firmata la Costituzione civile del clero. 

‘ Si vuole che i ministri della Chiesa 
giurino obbedienza al governo violento 
ed antireligioso, e la neghino al Papa. 

Giureranno? Vivranno tranquilli. .Non 
giureranno? Sarà la lotta, la persecu- 

zione, l’esilio, la. ghigliottina. 
Ma nell’anima dei Pastori dei redenti 

da Cristo può più la fede che lo spettro 
della persecuzione. Solo quattro su cen- 
toventi Vescovi giurarono. Sciagurati ! 
Ma che perciò? Fra i tredici Apostoli 
non vi fu il traditore? 

Più di cent'anni sono trascorsi da 
quel giorno. E l’ora di prova suona 
ancora pei ministri di Cristo in Francia; 
ancora pende sul loro capo il tremendo 
dilemma: o tradire la fede o perdere 
ogni aver loro, proprio loro, ed atten- 
dere forse un processo, una condanna, 
perchè avranno osato celebrare la messa. 

Gli anni sono trascorsi, i tempi son 
‘mutati.... ma la Chiesa non muta; unita 
nella sua fede immortale, essa grida 
un’altra volta al governo liberticida:. 
«Il tuo danaro sia con te in perdizione! 
Credevi che ci facessero paura la per-. 
secuzione, la povertà, la prigione, e, se 

vuoi, la morte? Stolto! La nostra fede, 

il nostro spirito libero, veramente libero, 

non teme il mondo intero. Tu cadrai.... 
-la fede, che noi difendiamo e tu cerchi. 
a morte, rifulgerà più splendida, faro. 

‘ dei popoli! » (o 

leri, oggi, sempre, questa è la rispo- 
sta della Chiesa a chi attenta alla sua | 
integrità; non parole ma fatti, ma e-' 

roismi che confondono la nera calunnia 

dei giacobini di ieri, degli Asini di. 

oggi, dei nemici che domani sorgeranno 

ancora a combatterla in nome del pro- 

gresso. parva favilla. 
  

I MINISTRI 
sono tutti a Roma. Giolitti con Tittoni e ‘ 
Maiorana giunsero ieri mattina ricevuti 

| dagli altri colleghi e dalle autorità. Man- 

cava solo l’on. Massimini: il suo. ritardo 
face rinviare al pomeriggio d’oggi il Con- 
siglio dei ministri. Oltre a questo in set- 
timaua si terranno altri due consigli, e 
si prevede che sabato prossimo parecchi 
ministri prenderanno le vacanze. 

I: movimento dipiom:tico di cui si 
feca tanto scalpore, non avverebbe che 
sulla fine del mese. 
  

dinì capo dell’opposizione. 
Ci b PE vinciali e simili, purchè anch'esse in 

Sul conto di Rudinì corrono le voci 
più d'sparate, ma le p'ù attendibili sem- 
brano queste. Egli assumerà il comando 
dell’ Opposizione, ma però psr ora non 
assumerebbe uba posizione di battaglia, 
mirando invece a riunire ed a raccogliere 

attorno a sè soltanto forze costituzionali, 

senza ripetere l'errore gravissimo dell’on. 

Sonnino, di cercare impossibili alleanze 

con le frazioni di Estrema. 
  

E SEMPRE MINERVA — 

  

Per indagini dell’on. Rava, avvertito 

dalla. Corte dei Conti, risulterebbe cha 

eirca 70 impiegati straordinari 0 avven- 

tizi riuscirono a penetrare nell’ammini- 

strazione. violando il decreto Luzzatti del 

1897, che mon permette di assumere im- 

piegati senza un decreto reale provocato 
Gal ministro ‘(del tesoro. 

Rava e Maiorana sono intenti, a inqui- 

sira e a ricercare la responsabilità. 

  

Il grave fatto non sorprende: è suc- 
cesso in... Italia, anzi alla Minerva: ci 
siamo avvezzi. 

E’ sorprendente invece che occorrano 
le ssgnalaziani della Corte dei Gonti, in- 
dagini nuovissime dell’on. ministro per 
iscoprire una irregolarità così palmare, 
ed inquisizioni di due ministri per giun- 
gere a scoprire la responsabilità, n d. r. 
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IL RITIRO DI MALVANO? Dopo il 15 noi passeremo senz’aliro 
E’ insistente la vere che il sen. Mal- 

vano, segrstario generale agli Kateri, sotto 
la cui influenza da qualche lustro si è 
svolta la nostra politica, lasci il suo posto 
per ridivenire Consigliere di Stato. Il 

ritiro sarebbe una disapprovazione al fatto 
che Tittoni istituì un vice-segretario agli 
Esteri nella persona del co. Bollati. 
  

RELAZIONE MINISTERIALE 
SULLE FERROVIE PRIVATE 

Il Ministro dei LL. PP. on. Gianturco 
ha dato incarico di stendere una relazione. 
sulle fetrovis non statizzate, che verrà 
compiuta in ‘breve «a presentata al Par- 

lamento. 
  

Il padre Guglielmo: di S. Felice 
prefetto apostolico del Benadir è stato 
ieri ricevuto dal capo ufficio coloniale 
comm. Agnesa. 

Partirà in dicembre. 
  

La nomina dei delegati 
all’unione Economico-Sociale 

  

Il presidente dell’unione sociale, conte 
Stanislao Medolago-Albani, comunica alle 
Unioni D'ocesane, Federazioni ed Asso. 
ciazioni aderenti. i 

Facendo seguito all’ultima nostra cir- 
colare, in data 10 luglio 1906, în cui si 
raccomandava la preparazione alle ele- 
zioni dei delegati dell’Unione Economico-. 
Sociale pei cattolici italiani, diamo ora 
le norme pratiche per detta elezione. 

L’art. 4 dello Statuto dica testualmente. 
: assai più l'impressione. 

Il decreto del Sant Uffizio 

così: « Quelle istituzioni ed associazioni 
che avessero raggruppamenti o federz- 
zioni tecniche proprie siano pure dioce- 
sane, regionali, circondariali, provinciali 

o simili, hanno diritto ad uz proprio 
delegato. 

Le istituzioni, che non abbiano cosif- 
fatti raggruppamenti, possono riunendosi 

| per ogni diocesi, neminare pure un de- 
legato. 

Agli effotti di cui sopra, i raggruppa- 
menti devono avere l’adesione di non 

meno di 10 istituzioni, ed hanno diritto 

ad un delegato per ogni 25 istituzioni 

aderenti. i 

Alla nomina dei delegat', di cui sopra 
non potranno concorrere, col loro voto, 
le associazioni o federazioni o gruppi 

aderenti che non !siano in regola coi con- 
tributi finanziari stabiliti ». 

Ora la Presidenza di questa Unione 
Economico-Seciale, radunata nel nostro 
ufficio il giorno 18 corrente, ha inter- 
pretato a questo modo il soprascritto 
articolo. 

4. Nelle _ Diocesi ove le associazioni, 
« in regola con le quote di adesione », 
sono più di 25 saranno eletti tanti delegati 
quante volte il numero 25 è ripetuto, 

2. Ogni Discesi ove le associazioni, 
che rispondono al requ'sito sopra esposto, 
non giungono al n. 29 ma arrivano od 

anche oltrepassano il numero 10 ha di- 

ritto ad un solo Dalegato. 
8. I raggruppamenti o F:dsrazioni 

Diocesane regionali, circondariali, pro- 

regola colle quote, hanno diritto ad un 
Delegato. 

4, Quelle Diocesi poi che non hanno 
numero sufficiente d’istituzioni (cioè al- 
meno 10) per eleggersi un delegato, pos- 
sono acquistarne il diritto unendosi in 
raggruppamenti o federazioni colle dio- 

cesi circonvicine. 
Per codesti raggruppamenti e federa- 

zioni vigono parimenti le norme generali 

relative alla adesione e alla quota annuzle. 
o. I delegati dovranno esser scelti fra 

i membri delle istituzioni che concorrono 

{ad eleggerli. 
6. Le elezioni dovranno farsi in rego- 

lare adunanza, e ad elezione compiuta si 
dovrà spedire il relativo verbale alla Sa- 
greteria di questa Unione Economico- 
Sociale. 

Dette elezioni dovranno essere com- 
piute entro il prossimo novembre. 

Avremmo dovuto fia d’ora spedire ad 
ogni centro direttivo Diocesano il numero 
ed il nome ijelle istituzioni che, in regola 
colla quota d’adesione, hanno il diritto 
di prender parte alla nomina del delegato 
ma persuagi che molte istituzioni siano 
« morcss » non per proposito ideliberato, 
ma pér pura accidentalità e dimanticanza 
« prolunghiamo fino al giorno 15 ottobre 
il tempo utile per mettersi in regola colle 
quote d’adesione », —   

all'elezione, per mazzo delle sole istituzioni 

che si saranno uniformats allo statuta. 
Ricordiamo qui cha îa quota annua 

delle Banche è di L. 15, delle Unioni 
Agricole di L.10 e delle altre istituzioni 
di lire 2. = 

IL CONTE ADOLFO PIANOIANI. 

pro-ministro delle armi dontificie, consi- 
gliere comunale di Rima, membro del- 
l'Ordine di Cristo ‘(la più grande onorifi- 
cenza pontificia) è morto. a Spoleto ieri 
mattina, 

IL’ EPISCOPATO PORTOGHESE 
‘al Cardinale di Parigi. | 

Parigi, 1. — Il Matin dice che fl car- 
dinsle Richard arcivescovo di Parigi ha 
ricevuto il seguente telegramma dai ve- 
scovi portoghesi: 

«I vescovi portoghesi salutano e fel!- 
citano l’episcopato francese per la sua 
edificante unione colla Santa Sede. Ma- 

nifestano la loro simpatia ed adesione, 
commossi per i mali della Francia pre- 

gano e fanno pregare per questo paese 
così benemerito della chiesa. — Firmato: 
il Cardinale Patriarca di Lisbona ». 
  

LA SALUTE DI FRANZ JOSEPH. 

Vienna, 1. — Gircolano voci alquanto 
impressionanti sulla salute dell’ Impera- 

tore Francesco Giuseppe. Il catarro bron- 

chiale continuerebbe con la stessa in- 

tensità nei giorni scorsi, e l’ Imperatore 

è costretto a rimanere chiuso nei suoi 

| appartamenti. Il fatto cha ufficialmente 
si mantiens un assoluto silenzio aggrava 

  

per la riforma 
del digiuno e dell’astinenza in Italia, 

  

Di questo decreto demmo-già un cen- 
no; premettemmo però di pubblicarlo 
integralmente non appena lo avessimo 
ricevuto. E ora eccolo: 

« Da parecchi anni î vescovi d’Italia 

ci hanno indirizzato frequenti preghiere 

colle quali ciascuno chiedeva per la sua 

diocesi una mitigazione della legge ec- 
clesisstica sul digiuno e sull’astinenza ri- 

spontente alle presenti condizioni dei 

tempi, e nel chisdere queste mitigazioni, 

desideravano ancora che fossa stabilita 
un’unica disciplina almeno per le re- 

gioni vicine e si cercasse un rimedio ai 
leggeri inconvenienti che spontaneamente 
seguivano dalla varia osservanza della 
legga. 

Discusso ciò presso questa. suprema 
Congregazione del S. Ufficio, gli Emi- 
nenti e Raverendissimi Inquisitori gene- 

rali nelle cose di Fede e di costume, 

ogni cosa considerata, nell'adunanza plena- 
ria tenutasi in un giorno del corrente 

mese di settembre, hanno decretato di 
stabilire quanto appresso. 

4. — In tutta le singole regioni di 
Italia, comprese anche le diocesi di Malta 
e di Gozo, che sogliono usare delle dispo- 
sizioni date per !’ Italia, îl digiuno, ov- 
vero legge Gi unica refezione, in ogni 
giorno, dovrà così csservarsi : 

lo tutti i tempi di quaresima eccet- 
tuate le domeniche; 

Nel venerdi e s3bato dell’avvento; 
Nslle ferie quarts e seste e nei sabati 

dei quitro tempi dell'anno; 
Nelle vigilie di Pentecoste, dei SS. Apo- 

stoli Pietro e Paolo, di. Maria Santissima 
Assunta di Tutti i Santi e della natività 

di Gesù Cristo. 
Ma in questi giorni nei quali sl co- 

manda il digiuno, è vietato insieme, 
sempre e assolutamente, non eccettuate 
neppure le domeniche di Quaresima, la 
promisquità della carne e del pesce nella 
medesima refezione. 

2. — Oltre al digiuno in tutte le re- 
gioni di Italia, dovrà osservarsi anche 
la leggo dell’astinenza dalle carni e da 
ciò che trae origine dalle carni: latte 
burro, formaggio Uova e condimenti di 
gresso di qualunque animale, 

Nella feria sesta dalle quattro tempore 
di Quaresima; nella feria sesta di Para- 
sceva; nelle vigilis dell’Assunzione di 
Maria Vergine; nella natività di Cristo; 
nel primo giorno del digiuno. quaresi- 
male; nella sesta @ nel sabato di quare- 
sima; nella feria sesta e nel sabato del- 
Avvento; nelle quarte seste e nei sa- 
bati dei quatro temp!; nelle vigilie di 
San Giuseppe e dell’Annuciata, dove 
queste feste si celebrano sotto precetto e 
in quanto alla vigilia dell’Annuneiata, 
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Quas visit muedum, vineat et ipsa modo. 
Peezus Arehisp. Utinor 

SPETTRO SASCOTEIINI PEPERONI STARE CU LTT ISTE NINE 

poichè essa scade in Quaresima; della 
Pentacoste, dei SS. Apostoli Pietro e 
Paolo, e tutti i Santi, dovrà caservarsi 
soltanto l'astinenza dalle carni e dal bro- 
do spremuto in qualunque modo dalla 
carne, di guisa che sia lecito cibarsi a 

:| piacere nella refezione principale di uova 
e di latticini, tantoj nella medesima refe- 
zione quanto nella prima refezione di 
qualunque grasso, del burro, della mar- 
gherinà e di simili condimenti. 

3 — Questa medesima astinenza dalle 
carni soltanto e dal brodo di carne do- 
vrà osservarsi parimenti in tutte le altre 
siogole fasto è ferie dell’anno, senza però 
obbliga di digiuno e conseguantemente 
senza fare nessuna distinzione quanto al 
libsro uso delle uova, latticini, condi- 
menti. i 

4 Ogni qualvolta qualsivoglia dei s0- 
pradetti giorni consacrati al digiuno od 
al’astinenza, o all'uno o all’altro, cadrà 
in qualche festa della più solenni della 
Chiesa, o nella festa titolare del patrono 
principale di qualche luogo o diocesi, 0 
in qualche straordinaria solennità reli- 
giosa, come centenari, pii pellegrinaggi 
e simili, e pubbliche ferie autunnali che 
si celebreranno con insolito concorso del 
pepolo, si concede agli ordinarii dei luo- 
ghi, eccettuato il tempo di Quaresima e 
dell'avvento che possano anticipare in 
altro giorno, libsro a loro piscimento, 0 
anche per gravissime cause di dispensare, 
tanto dal digiuno, quanto dell’astinenza, 
o per tutta la diocesi, 0 secondo i diversi 

‘casi, ner alcuni determinati luoghi. 
5. Questo decreto non riguarda i di- 

giuni e le astinenze da osservarsi in al- 
cuni luoghi per voto particolare; per quel 
che concerne poi le famiglie regolari del- 
l’uno e dell’altro sesso, non astrette da 
voto speciale di astinenza o di digiuno, 
si stabilisce che esse possano servirsi 
della medesima legge come i semplici 

fedeli. 

6. Col presente decreto si revocano e 
si abolisce del tutto qualsiasi indulto lo- 
cale in contrario, tutte le concessioni di 
privilegi e le consuetudini anche ab im- 
memorabili, non eccettuate. neppure la 
bolla crociata, dove e sotto qualsiasi forma 
vige in Italia. Tuttavia gli ordinari esor- 
tino grandemente i fedeli a loro soggetti, 
che procurino di compensare l’apostolica 
indulgenza con altre buone opere. Il 6 
d' questo stesso mese, Sua Santità Pio 
X, nella consueta udienza al R. P. pre- 
fetto di questa Suprema Congregazione 
si è degnata di approvare e confermare 
colla sua suprema autorità tutte e singole 
queste cose a S.S. riferite, comandando 
a tutti quelli ai quali spetta chs portate 
a opportunamente a cognizione dei fedeli, 
le osservino e le facciano osservare da 
tutti fin dalla prima domenica d’Avvento 
del corrente anno 1906, nonostante qual- 
sivoglia cosa in contrario. | 

Dato in Roma dalla presidenza del S. 
Ufficio, 7 settembre 1906. 

  

I cattolici e il popolo 
  

E’ il tema di una conferenza tenuta 
domenica dali’on. Chiozzi. Data una ra- 
pida occhiata alle nostre lotte di feri egli 
delinea l'atteggiamento presente: 

Stralciamo dall’Avvenire di Bologna: 
Noi, con tutte le nostre forze, mostre- 

remo a tutti quanto sia falsa, bugiarda 
l’accuss di chi ci vuol dipingere nemici 

del popolo, nemici della Patr'a. Noi sa- 
remo nemici, invece, di chi crede an- 
cora possibile schierarsi contro il movi- 
mento sociale; di chi crede ancora di 

avere solo dei diritti e non dei doveri; 
di chi erede ancora degno di disprezzo, 
o di sola tolleranza il lavoratore che pro- 
duce a beneficio di tutti; di chi crede 
ancora sia lodevole il godere oziando, as- 
sistendo impassibile all’ ignoranza, alla 
miseria, al dolore, e al Sacrificio di quelli 
che lottano per l’esistenza. 

A questo popolo, a questi umili va 

dato la mano perchè si elevino, coltivan- 
done la mente ed il cuore, per formarne 
dei cittadini liberi, e dei cristiani forti..... 

Ma noi diciamo a chi ci segue ea chi 

guarda con simpatia al nostro movimento 
al nostre affermarci: — Badate, la lotta 
contro i nemici comuni non è fine a sè 
stessa. Noi abbiamo un programma da 
svelgere, noi abbiamo dei pricipif, degli 
ideali ai quali non dobbiamo venir meno. 
Ora noi siamo agli inizi, non possiamo 
ancora camminare soli, ma il giorno în 

cui ci dovesse essere impossibile la via 

comune, noi non presteremo l’opera no- 

stra all’equivoco ed al trionfo di chi non   essendo cor noi, sarà contro di noi, 

SESTRI REN Ria 
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Marziano Perosi 
  

Nel N. 221 del Crociato trovo un cenno 
i riguardante il fratello di Mouns. Peres, 

fl sig. Marziano. Siccome un nudo cenno 
sopra un personaggio ‘che farà molto 
onore all’ Italia mi sembra troppo poca 

cosa, perciò mi faccio premura di ver- 

gare e spedir due righe in proposito al 
G'ornale, nella fiducia di non far cosa 
discara ai pazienti lettori. Marziano Pe- 
rosi, attuale organista e maestro di mu- 
sica-in una chiesa catt. di Zurigo, è un 
giovine sulla trentina. Studiò presso i 
padri Gesuiti, ove fece anche le Teologie. 
Versatissimo e appassionato cultore della 
Matematico e della fisica, si servi anche 
di queste materie per sviscerare e pene- 
trare nei più reconditi segreti dell’armo- 
nia e del contrappunto, dove spiega una 

abilità propria solo di un. genio. L’anno 
passato, consigliato dai ammiratori, fa- 
ceva dimands di essere ammesso nella 
scuola musicale sacra di Ratiabona. Chi 

conosce bene il aignor Perosi Marziano 
e ns gode la confidenza, può sapere coma 
prese tale decisione; forse per spezzare 
una lancia, e stornare le mene di qual- 
che geloso che di lui cercava fare un 

musico oscuro. Ora l'invidia da una 
parte, e il carattere mite e condiscende- 
vole di Marziano dall’altra, furono causa 
che finora le aspettative del mondo mu- 
sicale cadessero deluse, e che nessun la- 
voro vedesse la luca e fosse lasciato alle 
stampe. Ma di questo basta per non sve- 
lare un secreto, e compromettere forse 
nomi di vsrsone abbastanza note. Dunque 
siamo a Ratisbona dove io pure ho l’onore 
di avvicinare il nostro Perosi ed essergli. 
amico. 

Quanto ne. godesse .il dott. Habarl al 
suo arrive, ne è prova la amichevole ac- 
coglienza che gli fece e le benevoli pa- 
role che gli rivolse: « Che cosa è venuto 
a fare Lsi qui? Io l’aceetto non come 
scclare mia coma amico ». accoglienza e 
parole che vennero corrisposte dal Perosi 
con altrettanto amore e stima. Dotato di 
un carattere franco e leale accoppiato ad 
un tratto nobile e garbato, seppe in breve 
cattivarsi l'affetto e la stima dei maestri - 

e degli scolari che bentosto riconobbero 
in lui una intelligenza e una capaeità 
che facea presagire in lui uno splendido 
avvenire. Tuttavia ammirabile era la sua 
umiltà. Mai lo si vide far iattanza del 
suo sapere; eppure pregato di improvvi- 

sare un pezzo sul Piano o suli’Organo 
accondiscendeva senza fare lo smorfio- 
setto. Non amava essere lodato, ma sa- 
peva a tempo e luogo seapelarssla da 
quelle lodi che. potevano insidiare alla 
sua modestia. Pregato una sera dal sig. 
Pustet di improvvisare una Toccata al 
Piano nel teatrino cattolico, accettò; ma 
siccome alla Toccata seguì un battimani 
con lo strascico di un articolo di lode 
sopra un giornale cittadino, bastò questo 
‘perchè si astenesse in avvenire dal farsi 
sapere presente.   Solamente ai suoi intimi lasciava ve- 

dere esrti suoi manoscritti, tra i quali 
‘(+ un trattato di contrappunto e di armonia 

! a base di matematica e di fisica, trattato 
che quando vedesse la luce potrebba di- 
radare certe tenebre e rilevare certe idee 
inesatte della vecchia scuola forse un po’ 
troppo ostile al modernismo musicale. 
Che se bassamente sentiva di sè, d’altra 
parte grande era la stima che mostrava 
per gli altri e il rispetto che nutriva 
massime pei sacerdoti. Quantunque di 
un fisico e di una costituziene gracile 
per la quale si nutriva quasi esclusiva- 
mente di uova e latticini, pure non ri- 
sparmiava sacrifizi e fatiche per amore 
dell’arte. Le opere del sommo Wagner, 
ch’egli si avea procurate, formavano la 
delizia dei suoi studi, mentre appunto 
per udire tali opere gli ultimi mesi di 
scuola corse nei teatri di Monaco, di 
Lipsia e di Berlino. Nè qui facciamo gli 
‘schifiltosi i nemici della musica d’oltra 
confine, perchè la musica non è buona 
quando è italiana 0 tedesca, ma quando 
è ben fatta. Ed in ciò M. Perosi mostra 
un’attitudine speciale, poichè sa artisti- 
camente accoppiare la linea melodica del 
genio italiana colla varietà e robustezza 
dello svolgimento, proprietà questa del 
ganio studioso e paziente del tedesco. Il 
direttore stesso interpellato sul suo giu- 
dizie, ebba a dire: « Questo è forse me- 
glio dell’altro Parosi». Diffatti Marziano 
se ha comune il genio con suo fratello 
Lorenzo, lo supera in diligenza nella 
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limatura delle sue produzioni. Eceo quanto 
credetti poter dire riguardo a M. Perosi, 
a questo ruovo genio che farà encore alla 

patria, e terrà alto il prestigio del nome 
italiano. Gael. 

Pieve di Rosa, 1 ottobre 1906. 

COSE NIPPO-CINESI 

Londra, 4. — I: ministro giapponese a 
Pechino ha intavelatò hegoziati col mi- 
nistro degli esteri cinesa relativamente 
all’amministrazione di Néw Chuaag. 

. J cinesi accettano le condizioni -stabi- 

  

lite. dal Giappone per la retrocessione 
dell’amministtazione della ferrovie. 

Si dice che il principe Su sia stato no- 
minato governatore militare di Mukden. 

TI 

Per il prossimo Congresso socialista. 

Roma, 4. — L’Avanti reca che i rappre- 
sentanti del congresso socialista con man- 

  

dato integralista sono invitati a riunirsi 
il aei corrente alle 11 per prendere im- 
poriauti deliberazioni, 

Sabato.6 si riunirono f rappresentanti 
dei circoli aderenti al programma rifor- 
mista e is sera del 6 sono convocati an-. 
che i rappresentati dalle sezioni sociali. 
ste dal Mezzogiorno per intendersi sull’or- 
dine del giorno da. presentarsi al con- 
gresso a pro’ dell’ erganizzazione e della 
propaganda socialista nel Mezzogiorno. 
  

Sciopero colossale e. conflitti 
  

Caltanisetta, 1. — A Castrogiovanni si 
sono messi în isciopero circa tremila z0)- 
fatori causa la. riduzione di un decimo 
della mercede. Mentre si stava trattando: 
in Munieipio per il compimento della 
verlesza fra gli esercenti delle minfera 

ed i rappresentanti degli cperai, circa 300 
Operai sasalirono i casotti daziari dan- 

neggiandone alcuni. Sopraggiunti cara- 
binieri furono affrontati dai dimostranti 
colle armi alla mano. Quattro militi fu- 

tono feriti leggermente a colpi di ba- 
stone e di pietre, ma vistisi fatti segno 
anohe di rivolverate, i earabinieri esplo- 
sero ssi colpi di pistola senza ferire al- 
cuno, riuscendo a disperdere i dimo- 
stranti i quali poi, passando davanti alla 
caserma, lanciarono contro le finestre 
dei s:8s1 ed esplosero qualche colpo di 
rivoltella. 

  

TERE TVIBII IR DOTRISIP I ZO LIE E i ci 

A CUBA. 
Non è cessata affatto la rivoluzione. I 

6 mila militi di Roosevelt devono .mar- 
ciare contro di essi e sedarne i inoti. 

I giornali inglesi dicono che l’anessiona 
di Cuba agli Stati Uniti era... inevitabile. 

  

“Non occorrevano dal resto essi ad inge- 
gunarcelo. 
    

QUANTO FRUTTANO LE DOGANE. 

Nella III* decade di settembre i pro. 
venti duganali furono di L. 8.300.000, 
con una differenza in più di L. 800.000. 
Durante 1° esercizio ascesero aL. 68 mila 
800 000 con una differenza fn più di 
L. 8.200.000. | 

Furono imporiate tonnellate di grano 
30.484 (diffarenza in meno di 1609) di 
granotures 3667 (differenza in meno 2791). 

PT stia 

Cesa si pensa in alto 
per i nostri confini. 

Persane che dovrebbero essere bene 
Inforinsta scrivono da Belluno ai giornali 
di Roma cose meravigliose su lavori che 
dovrsbbero asaguirsi nella nostra fron- 
tfera. Ditone che i Governo costruirà 
presso il confine una strada di molta 
imporianza astto l’aspetto strategico ed 
economica. Si tratta della strada Fusine- 
DI Zoldo-Salva, contro la costruzione della 
quale, fin dal 1881, esisteva il veto dell 
l'autorità militare, che in questi giorni è 
stato tolte, in seguito al vivo bisogna 
dimostratesi nelle recenti manovre di 
Ageriice. La strada cominesrebbe a Fu- 
sine di Zolda, passe unito a Forno di 
Zoldo da una strada di sei chilometri @ 
mazzo, a tnutri 1178 proseguendo psr 
Pianaz « Mareson & per la Malga Stau- 
lavza (metri 1671) condurrebba alla For- 
colla Staulanza (matri 1773), culmine 
della strada. Questa località è difesa a 
destra dal monta Pelmo, a sinistra dal 
Croi, di distro dal Civetta, che guarda 
Forcella, Forada è la valle Fiorentina, 
Dalla Forcella Staulanza la strada pross- 
guirebbe, scendendo per Pescul, fino a 
Selva. 1 
Come si vede, questo tronto stradale 

servirebbs all’allacciamento della valle 
Zoldana a quelle dell’Agordino è del 
Cadore è giungerebbe molto vicino alla 
frontisra, a Selva, allacciandosi poi alla 
strads che, parallela al confiae, d'scenda 
da Selva « Caprile, Questa strada è ricca 
d’importanti pasizioni strategiche ben di- 
fese, cecupando opportunamente le quali 
si può impedire una possibile invasione 
da parte dell’Austria. I rappresentanti di 
comuni di Salva Zeldo e altri, si riuni- 
ranno per accordare! cirea la pronta co- 

.. trenta denari 

(Storia di ieri e di oggi) 

Le brutte cose che si commettono... 
per trenta denari! Diciamone una. — 

Il Collegio B. è un ottimo Collegio. 

Oltre ad avere quanto si può desiderare 
i in un Collegio moderno dal lato mate- 
| tiale, ha pure quanto di genitori si possa 
i desiderare dal lato morale: un direttera 

| rispettabile setto tutti i riguardi, istrulto, 
conscio della responsabilità assunta, s0l- 

| lecito fino allo scrupolo dsl disimpegno 
| di quella responsabilità, cogli slunni più 
| che direttore, padre. Gli fstitutori pure, 
i sott0 la sorveglianza e la guida del di- 
i rettore, compiono coscienziasamente il 
| delicato ufficio che è stato loro affidato... 
i Cha desiderar di più e di meglio per chi 
i ha figli da mandere in un Collegio ? 

si dice — la retta troppo alta: 35 lire 
al mese! 

Il Collegio C. è un Collegio... alla mo- 

i ll: vi è perchè l’esser, bene o male, a 
i capo d’uxr Cellegio, è anch’ esso un buon 
m82z0 psr intascarsi qualche migliaie di 
lire, ad egli, dopo molte brigare, ha po- 
tute arrivarvi. Sentimento di responsa- 
bilità assunta, disimpegno coscienzioso 
del proprie ufficio a scarice di quella re- 
responsabilità? Al Collegio C. domina il 
principio laico; la religione non vi conta; 
vi si bada, o si fingè badarvi, tanto quanto 
è necessario per non dar troppo nell’oc- 
chio ai genitori, per non apparir addi- 
rittura irreligiosi. Ora andremo s cercar 
lì delicatezza o scrupoli sul conto di re- 
‘sponsabilità ? 

E gli fstitatori? come e donde vi son 
piovuti? quali precedenti hanno nella 
vita ? e dell'ufficio al quale son preposti, 
qual idea si son fetti? Quale, nel suo 
complesso, l’ambiente marale di quel 
Gellegio G? 

Ma il Collegio C ba una qualità che 
lo rascomanda: la retta non è molto 
alta : 30 lire al mese. 

Si direbbe che, pur di star tranquilli 
sul conto della educazione dei figli, quanto 
a retta i genitori non dovessero guardar 
tanto pel sottile. E° la natura stessa che 
grida ai genitori di prendersi le mag- 
giori cure per la buora educazione della 
prole: è Dio che ne fa un obbligo stret- 

tissimo : è l’interessa stesso -dei genitori 
che lo reclama; lo reclamano l’innocenza 
l’anima di quei povari figli... 

Vis! pur di star tranquilli su questo, 
si baderà a trenta, a quaranta lire în più 
o in mene? 

M= vi &! bada, pur troppo! E vediamo 
dei geniteri posporra il Collegio dove i 
figli avrebbero trovate una educazione 
buona, a modo, e buttarli Id quei poveri 
figli in Istituti, in Collegi dove la loro 
innocenza e la loro anfma son tutto altro 
che al sicura... solo pereéhè in questi la 
retta è di una trentina o quarantina di 
lira in mero/ 

Così... Il pensiero va instintivamenta 
al disgraziato contraito di quel tale, e al 
malsugurato guadagno... dei trenta denari! 

I; 

  
  

Un alto tradimento in Russia? 
GITE SORRY 

  

Pietroburgo, 4. — Si crede che sia per 
scoppiare uno scandalo militare. Si parla 
di piani importanti di una regione di 
frontiera venduti ad un agents di una 
potenza estera. 
UA colennello del ganio è stato arre- 

stato par questo affare. 
Non manchsrebbe cha questa! 
  

IL GIAPPONE... SI ARMA! 

  

- Pietroburgo, 1. — Il ministro della ma- 
rina del Giappone ha ehfesto al Parla- 
mento un credito di 270 milloni di yens 
da ripartirsi in un periodo di sstte anni 
fiao al 1913 Questa credito, di cui 20 
milioni sone destinati alle spese dell’aser- 
cizio del 1906, sarà consacrato a costru- 
zioni navali, alla riparazione delle navi 
da guerra #d a uoa nusva officina che 
sarà costruita a Hiroshima. 

La ferrovia dell’isola Sikaline sarà 
pronta per l'inverno prossimo, ma sul 
principio non sarà utilizzata che per il 
trasporto di approvvigionamanti militari, 

Il Governo farà speciale attenzione a 
rafforzare la flotta volontaria. 

  

LE FERROVIE Di STATO 

  

  a quanto espose nel bilancio consuntivo 
al comitato d'amministrazione il Direttore 

i Generale, diedero nel primo anno all’e- 
    

  

Ma il Collegio B. ha un difetto: ha — | 

derna. A quel che si vede, ren è per ; 
‘ trasporto all’educare che {l direttore è 

  

5 

  

Do L'apertura 
dei parlamento danese 

CERI II 

ed ai suoi dolori. 
. Annunciò dei progetti di leggo sul re- 
gime deganale, la riforma dell’ammini- 
strazione della giustizia, l’assicurazione 
contro la diseccupazione. l'estensione del- 

opsrai delle campagne e della pesca. Di- 
chiarò che desidera appagare i voti degli 
islandesi cirea le riforme della lagisla- 
zione sulla situazione costituzionale dal- 
l'Islanda di frenate al Regno. Disse cho 
la relazioni coù le potenze estera sono 
amichevoli e buone. 
  

La verità s’ impone sii QUOTE: 
Occupardosi del congrasso internazio» 

‘ nale dalla mutualità tenutosi a Milano, 
| il Secolo salutò l’on, Francotta, ministro 
i del Belgio, e rappresentante del governo 
' belga al congrssse medesimo, con queste 
parole: a 

«Il miniatro Francotto è l’asponente 
di quell’illuminaio indirizzo di governo, 
che fa del Belgio uno deù paesi più progre- 
diti e più prosperi della vecchia Europa ; 
egli insegna agli altri stati che se i mf 
Risiri possono recarsi fuori dei loro passi 
per convegni diplomatici, per conferenze 
auliche, psr stipulazione di trattati offan- 
sivi è difensivi di dubbio interesse per 
la sorte dei popoli, possono Dane — 6 
con maggiore efficacia per la loro mis- 
sione — fare dei viaggi per cementsre 
la. s:cra alieanza dsi mutualisti e dei 

i previdenti ». 
Giusto e vero iutta; si capisca però 

che il Secolo mentre stampava quaste 
bella attsstazioni, dimenticava uma circo- 
stanza: che ;l Belgio, da eltre vent'anni 
è governato da una maggiorasza catto- 
lea, e ebe il ministero cattolice belga 
attua fl programma del partito cattolico. 

La Società catt. d’assicurazioni 

Giovedì a Verona ebbe luogo l’impor- 
tantissima adunanza dei sost della Se- 
cietà cattolica d’assicurazione per delibe- 
rare sulla modificazioni da apportarsi 
allo statuto sociale. i 

Presiedeva l’avv. Filippo Made, il quale 
| condusse la lunga discuisione, durata 

circa quattro ere, con abilità e fatto ve- 
ramenie encomiabili. 

Per ragioni di ordine a di praticità ven- 
nero prima discussi i tre punti fonds- 
mentali delle riforme proposte: sapara- 
zione del ramo grandine degli altri ramf, 
stetuizione sugli investimenti delle riserve 
matematiche del ramo vita, ed infine di- 
minuzione del valore nominale delle a- 
zioni da lire 50 a lire 35. Dape un sereno 
dibsttito al quale pressro parte principal 
mente il dott. G. Cazzarolli, l'avv, Cian, 
il rev. Da Dionisi, ed altri, at quali tutti 
rispose con la consueta lucidità l'avvocato 
Coria, relatore del progetto, le tre mas- 
sime fondamentali furono appravate, l’ul- 
tima, diminuzione cioè del valere aziona- 
rio, mediante esplicito erdins del giorno 
votsto ad unanimità. - 

Hssendosi proceduto di poi all’esame 
dei singoli articoli che pure sussitò una 
larga e talvolta interessante discussione 
alla quale presero parte più attiva il dott, 
Percaccini, il conte Ugo Guarlenti, l’avy, 
Ferrari, Den Chiappe, il rag. Savani, il 

| dott. Rossi Varatti, I’ing. Fraccaroli ed 
altri, vennero approvati i s'ngoli articoli 
quali erano stati presentati Rel progetto, 
salvo qualche lieve variante. 
mandato al Santo Padre un telegramma 
di devazione l'assemblea si sciolga, 
ci 
  

La morte di mons. Le Camus 
Una ben dolorosa notizia giunge da 

Parigi. 
Mons. Emilio Le Camus, vescove di 

La Rochelle, è morto per empraggia in- 

Cestelnaudary; aveva 607 anni. 
Era noto ne! campo sciantifico per la 

sus opere di esegesi biblica nelle quali 
le esigenze della. ha saputo contenere 

critica nei limiti della doîtrire tradi- 
zionali. 

  

fanno le spedizioni. 
Per opportunità degli acquirenti, ponfa- 

mo qui i seguenti ragguagli: © 
Le prime nozioni costano cent. 5 la 

copia; , 
Il Catechismo breve cent. 10 la copia. 
 L'Amministrazione del Crociato esegui 

‘sca la spedizioni con tutta sollecitodine. 
Un pacco posîzia p. e. di 200 Piccole 

Nozioni, ovvero di 55 cupie del Carechismo 
— Prima partie — casta 60 cant. Gli altri 
gruppi in preporzione. 

Il Catechismo breve legato, son dorso in 

Ù ei 

atruzione di questo troaco stradale. Pare ' rario UN: BENEFICIO DI BEN LIRE tela cent. 25 la copia. anche che il Governo concerra alla spesa. 77.600.000, "== digg 0000000000 0000000000 È 

  

Copenhagen, 1. — Aprendo il Rigsad il. 
te tenne il discorso del trono. Riagraziò , 
il popolo par ia parte presa alle sus giuie 

Avendo | 

| praprfato alla solenne circostanza. Ii neo 

a Sri ; _ i rota bi] I pa: terna in una sua villa d' Malbirade presso i Si CRMIEEaco e Ter atabAfiàali fanga   
, e ricchi doni. Dopo la funzione vesper- 
i tina, sull’imbrunire, il'uminazione. del 

-I{ nuovo Catechismo 
Senza il relativo importo non si 

TE Girone zione: siero stero ite rina 
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Cividale, 1 atiobre 1906. 
‘Al signor corrispondente 

del « Giornale di Udine » 

Ho letto sul Giornale di Udine di da 

‘| bato 22 settembre u. d. N. 229 un articolo: 
da Cividals intitolato « Due parole sui fatti 

del venti » Gal quale piscemi di stralciare 
la seguente parts di un periedo: «Il 

i «Comune di Cividale è ora nelle mani 
l'assicurazione contro gli accidenti agli | « Gi tro assessori claricali fanatici, i quali 

« abusano dell’infermità d'un. vecchio libe- 
a rale, che tiene la carica di Sindaco, per 
«imprimere all’amministrazione, un ia- 
dirizzo ecc, » 

Dallo stesso Giornale di Udine in Asta 
di maregledì 26. settembre u. s. N, 232 
in uo articcio da Cividale intitolato: 
« Due altre parole sui fatti del 20 settem- 
bre » piacemi purs di riportare il seguente 
periodo: « Non scriviamo per alcuna an- 
« tipatia verso gli assessori di Cividale, 
« dei quali riconosciamo la rettitudine 6 
«la buona velontà, ma perchè. riteniamo 
«che il Jore indirizzo gia illiberale e che 
« it loro contegno verso il Sindaco, an- 
«cora in carica, sia paco corretto ». 
Non per altro, ma perchè certe parale 

innestate a bella posta in articoli di tante 
parole potrebbero nel buon pubblico che 
ci conssce ingenerare un certo che di 
scapetto, di diffidenza e farsa erèdsrci 
capaci di chi ss quali cose, e non a torto 
del resto saperidoci oscurantisti, desiGera, 
siccome avete voluto entrara in questioni 
di personalità CHE CATEGORICAMEN- 
TE cispondiste e pubblicamente, a queste 
due, chiare e semplicissime domande: 

I° Quindo, come e dava la Giunta 
Municipale di Cividale. ha « abusato del- 
l'infermità di un vecchio liberale, che tiene 
la carica di Sindaco »? 
-II* Quando, conie è dove la Giunta 

Mupicipals di Cividale ha tenuto «va 
contegno poco corretto verso il Sindaco an- 
cora în carica =? 
Quando mi rispondereta abbiats la cor- 

tesia di firMarvi com’io mi firmo 
Parito AnTONIO MIANI 
Asssassre Anziano 

del Comune di Cividale, 

Dalla Provincia 

Meretto di Tomba 
._ 30 settembre. 

Ingresso del Parroco. 

Teri 29, sacro a S. Michele, il popolo 
di Msreito di Tomba ssuliaza fastante 
per l'ingresso del neo parroco D. Angelo 
Cessn!, egregio sacsrdcte per doti di 
mente e di cuore. 

Ii ricevimento non poteva riuscire più 
simpatico e commovente. Tutto il popolo, 
con la banda di Pantianicco, andò in- 
contro al sua pastore che veniva sccom- 
pagorio dai Monsignor! Tito nob Miss't- 
tini, Costantini Giacomo Selisizzo arci 
prets di Gemona. All’incentro ! egregio 
cav. Giussppe Someda, a nome del pa- 
polo, rivolse al parroco un nobile e cri- 
stiano indirizzo: i fanciulli della scuola 
portavano corone e mazzi di fizr!, ed uno 
lssse un graziosissimo saluto accolto da 
interminabili euviva; e cerone è fiori 
olezzanti furono offsrti e gatisti nella 
carrozza del parroco, mentre intanto Varia 
echeggiava di armenie musicali che scen- 
devano nel cuore di tutti escitando ben- 
timenti di gioia a commazinne riespli. 
cantesi in continui evviva. fino alla ca- 
nonica, 

Di qui, e! composs il corteo del sa- 
cerdoti, cho numerasi erano intervenuti 
ed il parroes, precaduto dalla sroce, andò 
alla Chiesa accompagnato dalla musica 
e dal papelo festoso. L’immissione in 
possssso fu data da Mons. Tito neb. Mis- 
sittini che la chiuse con un discorso ap- 
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parrase, al Vangelo si pressriò al pepole 
con una breve predica che entusiasmò è 
commosss l uditerio. Alla Msszs si eseguì 
eccellente musica scera. Dopo la funzione 
ebbe luogo il pranzo in canonica, sl 
quale presero posto, oltre il clero, il ff. 

numerosi amici. Dur:nte il'pranzo, che 
fu asrvito con molta proprietà ed ele. 
ganza «a aleuni giovani del paese, s! fe- 
care brindisi geniali ed offerte di molti 

paese e concerto musicale, 
Un’ elogio al popolo che nella rersona 

di D. Angelo Caconi fest:ggiò degna- 
mente il sacerdets di G. C. Auguri. 

Fagagna. 
cala 1 ottobre 

Fasti agricoli, — 

Me!tt di calore che vengono a Fagagna 
hanno l'occasione d’ammirare le splen- 
dite tenute dalla signora Ermacora e 
specialmente quella di cito campi semi 
nati da alberi d’innesto da una a due 
anni della qualità Veronese, Catanea. Sona 
i frutt' delle fatiche dei sigg. Lorenzon 
Fortunato e Giuzeppe Comsssatti che 
otiennero ali’ Espssizione Udicese la Me- 
deglia d’ere. — 

Ad essi, che tanto fanno per l’agricol- 
tura friulana le nostre congratulazioni ed 
il nostro plauso. i   

LETTERA APERTA 

  

Palmanova 
1 ottobre. 

Fogo al camin. 

Oggi sui mezzogiorno si sfiluprò un 
incardio in casa del sig. Pietro Trevisan. 
Il prouta accorrera di vari cittadini giovò 
a circoscrivere l’elemento divoratore co- 
sicchè il danno fu insignificants. Se vi 
fosse stato un po’ di ritardo nell’estin- 
zione i danni sarebbero divenuti rilevan- 
tissim', perchè li locale oltre & servire 
d’abitazione contiene )’ ufficio Ai corri- 
spondanza della Banca Popolare Friulana 
e diversi negazi. 

AMI ISO VITI ZE rr Penali co ARC TONTENO CANINA PIERO PIE ESTRO VAT 

Deputazione provinciale. 
(Seduta del 1 Ottobre.) 

Fornitura di medicinali. 

Conferma al ditta Plinio Zuliani di 
Utine la fernitura dei medicinali oceor- 
renti al Manicomio prov. di Udine du- 
rante il biennio 1907-08. 

Proroga di concorso. 
Visto che rimise senza effetto fl cone 

corso £d un posto vacante nell’ istituto 
della Figlie di Militari italiani in Terino 
di fondazione Cernazai, deliberò di pre- 
rogsre a tutto 10 novembre 1906 il ter- 
rnize utile per la prestaziònie della do- 
mzsnde di aspiro. 

Movimento di maniaol. 
Prese atto dellé informazioni forilite 

cirea il movimento dei maniaci durante 
il mese di agosto 1906 dal quale risulta 
che al 31 agosto si trovavano ricoverati 
in Manicomio a eèrica brevinciale n. 1019 
alienati cioè 47 più chs hel corrispondenté 
mess dell’anno decorso; e n. 219 più della 
media dell’ultimo decennio al 31 agosto. 

Pus vaccino. 
Su calforma parere dal R. Médico 

provinciale del‘berò di fotnirsi anche nel 
venture anno 1907 dal Comitato Milanese 
di vacinazione del pus vaccino occerrente 
ai medici della provincia. 

Stipulazione di mutuo rimandata. 
Ritenuto convenients di rimandare al- 

Panno ventura la stipulazione del mutuo 
autorizzato per far fronte alla spese per 
l'ampliamento dsl manicomio, delibera 
di chiedere al Ricevitore a termini di 
legge l’autecipazione di una rata di s0- 
vraimpotta al 400. 

Ponte sul Mednra, 
Iocaricò l'ufficio tecnico prov. sulla 

compiiazions del progetto esecutivo del 
ponte sul Meduna, lungo la strada prov. 
masstra d’Italia, di collocare il nuovo 
porte, cinque metri più a motite dell’at- 
tusle per censsrvare con minor spesa la 
continuità del passaggio durante i iavori 
di costruzione, 

Nomina, 
Nominò il deputato cav. avv. Olcrico 

Da Pozzo a delegato dalla Provincia nella 
commissione smministrativa del Cansor- 
zio delle opere di sistemazione dei tor- 
renti Domesteana e Laune in comuna di 
Toimezzo e tiassificate in terza categoria. 

® 

Infine trattò sffari di ordinaria ammi- 
nistrazione. 
  vati 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorne 29 
settembre 1906: 

Rendita 50,0 L. 10241 
» 314200 (netto) » 10223 
» 3 0:0 » 73 

Azioni. 
Banca d’Italia L. 1307 25 
Ferrovie Meridionali. » 80225 

» Meaditerranse » 474 — 
Sesietà Veneta » 9250 

Obbligazioni, 
| Ferrov. Udine-Portebba L. 499.50 

» Meridionali » 351. 
» Mediterranee 40/0 » 45975 

Italiane 3 09 » S44.— 
Credito com. prev. 33/40/0 =» 50025 

Cartello, i 
Fondizria Banca Italia 3.75.00 L. 49925 

+ »  Cassarisp., Milano 40j0 » 510.— 
» vs A i 
» Isf. Ital, Roma 4010» 50150 
vc » 41010 » DI7T- 

Cambi (cheguas- n vista. 

Francia (oro) i. 9993 
Londra (sterline) » 25.14 
Germania (marchi; x 123.05 
Austria (corens) » 104.67 
Pietroburgo (eubli; = 264.91 
Rumania (lai) ». 9945 
Nuova York (dollasf; * 0.14 
Toerehia (Hre turche) 22.78 

Li MPRZOII LIE ALI ra i SINO TIA) Pn R re mia 

N Folafono del DARDRATE 209 poste il numero 

Cronaca cittadina 
  

        
(> a AL 

i fp re A 
Pie ‘ af . 

Msrcoledì 3 — #8. Gandido m. 

Fiare s marea! sala previncia 

Avlano, Latisana, Percotto. 
MEIN ce TELO TTI 

Bollettino meteorico del 29 settem. 
Udine Golle de! Castello — Altezza sul 

mere Mstri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 105 — Minima 

aperta della notte 54 — Barometro 756 
— Sfito stmasfarieo bello. — Vento N, 
pressione stezionaria, 

Teri belle. 
Temperatura: M:ssima 20.3 — Minima 

86 — Media 1343 — Acqua caduta 
mm. —. i 
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Avviso aj Cresimandi. Servizio radiotelesrafico pe! piroscafo 
* €“ Sicilia 

La S. Cresima verrà amministrata alle . $ 
ore 9. . 

Domenica 7 Oltobre in Rosazzo. : gli uffici telegrafici possoné accettare bé- 
» 14 >» e 3 i legrammi diretti a passeggeri del piro- 

Lunedì 22 Ottabre in Fiambruzzo. i scafo « Sicilia» della Società di Naviga- 
Domenica 28 Ottobre in Udine. . {zione Generale Italiana. 

“SÈ i I telegrammi appoggiano all’ ufficio se- 

Un po’ di matematica. 
Una réclame così spaciosa che sssi soli 

Dalle ore zsro del giorno 2 ottebre sannd farà svrà alméno raddoppiate lè 
: 1906 alle ore 24 del giorno stesso, tutti adesioni nell'ultima settimana. 

AA esagèrara parteciparono una sesstti- 
tina. Dunque trenta, a darla ricca, for- 
mano «numerosa adesioni ». 

Prerdiamo atto. 

  

È 

} 
{ 

E° aperto concorso a posti di supplenti U 
nelle scuole elementari, La retribuziona 
è di lire 750 per È maestri supoplen'i, di 
lire 450, per masstre, oltre a una disri: 
di lire 3.—, per ogni supplesza nella 
scuole rurali. 

Il concorso chiudesi il giorno 5 ottobre, 
i Per schiarimenti rivolgersi all’ Ufficio 

  

      

Se 

| | 
COMUNE DI UDINE. un _upr. È 

Va pugliese 
adatta per il taglio trovasi 
prontissima in Udine da 

  

  

    

istituzioni agricole friulane 
î 

premiate all'Esposizione di Milano. 

alla nostra Associazione Agraria, par la 
attività spiegata in quasto ultimo quin- 
quenrio, il Grand Prix internazionale. 

La medesima giuria riteneva pure ms- 
Titevole di premio il Consorzio Aatifi- 
logssrico di Cividale assegnandogli il 
Diploma d’onore di primo grado. 

Per i danneggiati dalle alluvioni. 

La Gazzetta Ufficiale reca il decreto col 
quale, ls Casas di Risparmio, Binche 
popolari, Casse rurali e gli altri istituti 
di credito e previdenza, possono conce- 
dere ai più bisognosi danneggizti dalle 
alluvioni, due milioni di mutui agrari. 

Alla nostra provincia sono state asse- 
gnate diecimila lira. 

La partenza del prefetto. 

Teri mattina col diretto delle 1125 è 
partito il prefetto comm. O-so per rag- 

La Giuria ITuternazionale dell’Esposi- 
zione Agricola di Milano bha assegnato 

La festa della Madonna della Mercede. 

giungere la sua nuova sede di Reggio. 
Calabria. 

A salutarlo alla staziona si trovavano 
9 

il gensrale comm. Pugi, il comm. Renier 
presiderte della Dsputazione Previnciale, 

il colonello comma. Maranssi, il cav. Gotta 
intendenta di Finanzs, il capitano dei 
carabinieri Tavolacci, il cav. Frattini me- 
dico provinciale e la sua gentile signora, 
il cav. Antoniazzi commissario di P. S. 
tutti gli impiegati di Prefettura e parecchi 
amici è conoscenti, 

I funerali del vigile urbano. 

Stamane alle ore 10 ebbaro lunga Î 
funerali del vigile urbano Vittorio Fran- 
eeschinis. morto per insulto cardiaco. 

I funerali riuscirono solenniasimi. Ii 
corteo era aperto da un drappallo di 
pompieri, venivano subito dope, un drap- 
pello di guardie daziarie e di guardie di 

| città. Poscia molte corona in fior! freschi 
ed artificiali, le insegne religiose, il clero 
ed il carro funebre con la salma, 

Ai iati dal carro, facevano servizio d’o- 
nere, quattre vigili urbani e dua vigili 
rurali. Seguivano il funsbre convoglio. 
i parenti e gli amici dell’eztinto, l’ass. 
comunala Pagani, il segretario muniri- 
pale dott. Gardi, il maestro Pitoello, 1’ 
spettora dei vigili R>gazzoni, il sig. Tam, 
il sig. Gervasoni, Mulinaris, Giacoletti, la 
bandiera della Associazione fra impiegati 
e salariati comunali, pertata da un vigile 

. .Fronde e fiori 

urbano, la bandiera della Socistà O. G. 
di M. S. molti scei a amici dell’estinio. 

maforico di Sagaponsk. 
La tassa per parola è di cent. 63, oltre TANTO ATTESA gita socialista; se poi 

fosse stata mediocremente, o poco attesal 

Presero parte sessanta persone ad una 

la tassa ordicaria per la via terrestre. 

Penice i E prendiamo atto. 
; È i Daveas riuscire sotto ogni aspetto impo- 

ESE a e aa nente, così dicevasi avende in mane pochs 

Il sig. Malagnini Giacomo coffee L. 5 — decine di adesioni. 
La sig. Picco Maria effre L, 3, E qual vocabaliaime, di grazia, avreb- 

Ls Direzione riconoscente ringrazia. bero usato se avessero avuto le migliaia 
ABESt di adesioni come nella nostra fasta fede- CRONACA RELIGIOSA rse? 

Neon dimentichiamoci di prender atto. 

  

n 

Ai Rizzi di Colugna venne celebrata JJ lavoro del Comitato. 
uest’ ann ciale solennità per 

PNENaSrI ia di clero e 51 Quellifson comitati co’ fisech!, cirribirri 

Alla sera tenne un affettuoso discorso il bezzol!! Egii non si é accontentato di 
padre Eleuterio da Rovigo, in sostituzione sobbarcarsi all’ immane peso di stendere 
di P. Roberto. Alla processione suonò {] pregrammene, e ciò non è poco (sarà 
pezzi divoti e classici la banda di Noga- i 
redo con quell’affisttamento che if] com- 
pito ed accellenta masstro sig. B:sciu to. di 
esige dal suo corpo musicale. —Diego. tervento di una fanfara. 
> E quì ron mettisma l’acerese!tivo per- 

chè non diventi fanfaronata. 

  
cir a 

IN TRIBUNALE 
Borsaiuolo condannato. | ben 60 aderenti (che ciò non è detto) ha 

Qusl famose borasiuole, Facello Giu. S@n2'altro raggiunto fl récord dell'attività, 
seppe di Vercelli, che durants fl mercato © rischio di bruscarsi un esaurimente ce- ; 
di S. Lorenzo aveva boraeggiato audace- rebrale. 
mente dus contadini e che ti ALTOgOO a 
dal pubblico, fu ieri tradotto innanzi al‘ 
Tribunale, che lo condannò a 17 mesi di Per finire. 

Signora: — Tasi, Giuseppe; coi tuoi reclusione ed sgli accessori di legge. pa 
urli mi castringi a tappare le orscchie. Difsnwore l'avv. Maroè. 

Servo: — E’ inutile signora; non ei 
| riesce. Ha ia mani troppo piccole. 

Di L’ uomo della montagna. 
Buon gustaio a 75 anni! i rage 3 

Cassa di Risparmio di Udine Cha il buon gusto non si perda cel-| 
l’età, ca lo insegna un fatterello gustosstto ; i 

5 > > r . Situazione al 30 settembre 1906. 

ATTIVO 

di eronac: avvenute nelle montagne go- 

Cassa contanti. L. 
» 

» 

  

TERRATETTO a 

  

34.377.03 
7.926.972.14 
9.049,528.23 

rizians. 
Là infatti è scomparso un vecchio della 

Mutui e prestiti 
Valori pubblici 

fresch'ssima età d'anni settantacinque, 

| Prestiti sopra pegno e rip. » 7.840.— 
corto Giacomo Medved. Partì un giorno 

Conti correnti con garanzia »  251.373.09 
dal suo passe di montagna è non vi faco 

più ritorno. Diceva sempre di volere ve- Cambiali in portafoglio » 1.411.575.— 

magari pschissime, ma poco no) ma an-- 
cora stette nientemeno erganizzando l’in-. 

Se pai ha anche esitate le domande dei 

scolastico municipale. 
Tee IIDAAITTTE ARAZZI EIN HE LIAN 

>, 

- Dottor L, Zapparoli, specialista per 
le malattie di 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ‘ospedali 
e istituti sanitari), riceve. ogni giorno     in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 ! 
ogni giorno feriale e festivo. i 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e’ 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. | 

ì svi DEE T DAT ed 

  
    

   C0BEBOGD: 
Casa di cura chirurgica. 

del 3 
PA i a iis 

Dott, Metullio Cominotti é 
VIA CAVOURN È i 

Tolmezzo , 

Malattie chifurgiche ® 
e delle de nno 

i 
Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il martedì e il venerdì 
B
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dencata 
  deine Tisane Naga ire eee Renee 

Rivolgersi per acquisti di 

alla ditta D. FRANZIL in Udine (porta 
Pracchiuso — telefono 2-65). 

    

D. FRANZIL. 

       
  oi Rum Ai ridere 

PIVOT 
> AFFAELLI 

4 Chirurgo (Dentistafd chirurg 
Dentista 

Estrazione = 
denti. — della scuola = 

=== di Vienna 
senza dolere 

PIAZZA 

Denti 
artificiali 

S. GIACOMO, 3 
GOOOVOCIICIOVOIEDO 

  

  

  

  

ultimo sistema       
  

II 

Ferro-China Bisi : 
E° indicatissimo 2. 

pei nervosi, gli a ** 
nemici, i deboli di 
stomaco. 

L’II. D.r A. DE 
GIOVANNI Ret- 
tore della Regia + 
Università di Pa- ,, è 
dova, scrive: ‘* A- È 
“vendo sommini- “g “_ 
“ strato in parec- __estait 
“ chie occasioni ai Ri Me = 
“ miei infermi il © CLANO si 
“ FERRO-CHINA-BISLERI posso as- # 
‘’sicurare di aver sempre conseguito 
“ vantaggiosi risultati ,,. i 

    

    

   

            

    

      

             

      

  

  E nor | 

| Ac NOCERA UMBRA fs, 
Essere la marca © Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

  

; Mome e Soatola depos. (albuminosa veg. emog. 98,04 079) 

D Alimento di prim'ordine per sani e malati, bambini e adultà 
Polvere bianco-giallastra, inodore ed insapore . 

——————>y Si usa in ostia, o in qualunque cibo o bevanda 8 cucchiaini al giorero @——& 

    
  

  

Molte le corone, Notiamo: La moglie. 
— Il padre — I fratelli a cognati — Gli. 
amiei — I componenti la brigata — 
Guardie di città — I vigili urbani — Le 
rivenduglioie di piazza a Vittorio — Gli 
spazzini comunali. 

La esequia seguirono alla chiesa par-; 
rocchiale della B. V. del Carmine. i 
 Riordinatosi il corteo mossa alla volta ‘ 
del Cimitero. 

Prima che la sa!ma venisse calata nella 
fossa, psriò il vigile Monaro a nome dei 
colleghi. 

Concorsi ai posti di volontario 
nelle imposte dirette. 

I seremoviali sono qualehs cosa di cp- 

neggi che più valte desiderebbero essere 
| piesoli per sottrarsene alla tirannia, 

' Di esilarante... perchè origina talvolta 

che non te ne sappiamo dire il prezzo. 
Eccone uno: i ae

re
i 

lontano dal centro e che condurà nella 
capitale francese una vita da semplice 
turista. L’ambaseiata d’Italia dovrà igno- 
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i 
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E’ stato aperto un conzorso a 80 posti 
di volontario nelle imposta dirette. 
. Gli esami avranno luago il 17. 18 e° 
19 dicambre pressa le Intendenze di fi-_ 
nanza di Ancona, Bari, Bileena, Cagliari 
Catania, Firenze, Gsangva, Messina, Mi- 
Jane, Napoli, Palermo, Roma, Torino e 
Venazia. 

Per la ferma di reelute. 
- In relazione alla facoltà datagli dall’ar- | - 
tieoio 3 della legge 28 giugno 1906, il' Dovere di porci? 

| Parigi. « 

occhi perchè non possano leggere la no- 
tizia della vanuta della Regina madre e 

così mettere nella possibilità i signori 
dell’ambassiata di dover ignorare la venuta 

i della regina. 
muro 

ministro della guerra ha determinato che Scrive l’incommensurabile Monicelli 

Oo degli uomini Dio Ir ‘ gull’ Avanti, come ultima conseguenza 
1896 che dovranno assumare la ferma di. 3 
due auni sia del 25 per canto sul numero : DI ca lalde-fnfoleuza:contro Ta Regina 
totale di coloro che, secondo { dati forniti | 2018: — 
dai comandanti dei distretti militari, ri-j «Comò rappresentata la Regina Mar- 
sultarono arruolati in prima categoria alla | gherita dai giornali monarchici di ogni 
chiusura della sessione (31 agesto 1906). ‘ specie e colore? Come il modello di ogni 

virtù, comes una Donna (col d maiuscolo) 1l Ministro si riserva di comunicare a 

ciascun distretto la quota precisa di uo: | dot:ta di tutte le bel'ezze fisiche e morali... 
« E sta bane. Oca ci consetirete di dire 

mini della leva in corso sulla classe 1886, 
che, giusta la proporzione predetta, da- 
visnno, sul totala del distretto stesso, 8- 
sere designati per la ferma di due anni. 

I prodotti del dazio. 

Gli introiti Dazio cons. del mese di sottem. 
1906 ammontarona a Te 7052240 

Quelli del ssttem.1905 scorso 

porci risolutsmente contro la persona 
della regina. E inutile sefisticare », 

i Già: dl dover di porci. E’ dette benia- 
simo ed è inutile sofisticare. i 11.48 anno furone di go 0a Tutto sta a prosuaziar bene le parole! 

uindi più L. 451069 na Quindi più o. Quante adesioni, 
Gli introiti a tutto ssttem. 

1906 furono di 
Gli introiti a tutto agesto 

1905 furono di » 58988495 

Quindi più L. 21695 95 
L’ introito della tassa sulla 

fabbricaz. acqua gssose nel 
mess di settem. 1906 fu di L. 

Quello della tassa sugli spet- 
tacoli e trattenimenti pub- 

Ora chs la gita pro Lavoratore ad Ar- 
tegna è passata nel numsro desi più, ri- 

leggiamo chs diessis usa settimana pri- 
i ma il Lavoratore Friulano. 

- Durque ancora una ettimana a pot 
iavià luogo la tanto aitesa gita del Lavo- 
i ratore, che quest'anno rinichà, solto ogni 

47499 : aspetto imponente. Ls adesioni sona nume- 
i rose; il comitato oltirs ad avere eompilato 

il prog:amma che qui sgito pubblichiamo 

L. 61157070.   
blici fu di » 572.49 i ata organizzando anche l'intervento di 

Totale Li“ 50 ! una fsnfara cha porterà una nota allegra 
: o 4 i & x 

Le contravvenzioni constatate nel mese j ° gaia fn mezzo ai giitanti. 
di settem. 1906 furono 8. Sa — 

S
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rig: si crede chs scenderà in ua albergo | 

Is strapperei addirittura i timpani au-! 
ditivi perchè nen possano settire e gli | 

a
n
n
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rimente per qusi peveri grandi perso. P 

‘ degli episodietti così carini ed eriginali. 

1 
i 

Ì 

rare la presenza delia regina madre al Deposit. per dep. a cauzione » 

i 

i
 

Ì 

  

nire a Gorizia In cerca di... una moglie Conti correnti divergi 4 1.735.41 
giovane, balla e danarosa. i Canto corvispàndenti »  420822— 

Evidentemente il mancato riterno è Ratine inter. non scaduti » 284.003.— 
segno chs il Medred non ha acvcora tro-. Mobilia n 6.165.90 
vato ciò che cercava, ed è una prova di O z ESRI 

1 “ha a x 3 val è È i ; 3 c i - Da, È; Sei a la fortuna è sorellastra del buon : Depositi a custodia > 223445485 

cu— [E Attivo L. 24.244.682.27 
Comando difficile. ‘ Spese dell’esere. in corso » 98.067.66 

Totale L. 21.342.749 93 
PASSIVO 

‘ Dep. nomin. 
ì 9 3x4 Oto = L. 2.769.041.92 
Id. al portat. 

3 010 » 11.535.645.51 
Id. a piccolo 

rispar. 4010 » 1.167.864.58 
«La nostra regina madre andrà a Pa-' Fr 

Totale credito dei deposi- 

tanti 
Interessi maturati su depos.». — 321.638.34 
Debiti diversi i » 29.081.12 
Conto corrispondenti » 665 29 

533.140.— 

  

Deposit. per dep.a custodia »  2.234.454.85 

Fondo per le oscillazioni 
dei valori » 653.228.314 

31 dicembre 1905 » 1.838.514.31 
Rendite dell’Esercizio in 

Totale L. 241.342.749.93 

Il direttore: A. BONINI 

OPERAZIONI 

La Cassa di risparmio di Udine riceve de- 

idem al portatore al 3 Oto netto. 
idem a piccolo risparmio (libretto gratis) 

fa mutui ipotecari a privati con ammorta- 
mento fino a 30 anni, senza verun aggravio 

Passivo L. 18.592.031.61 

Patrimonio dell'Istituto a 

Corso » = 258.975.70 

positi su libretti nominativi al 2.75 Oro netto. 

al 4 C1) netto, 

al mutuatario per imposta di ricchezza mo- 

che, oltre comuni armi di difesa e di af- | Pile al 450 (To. 

fesa politica, noi abbiemo anche il diritto ! del Veneto, coll’imposta suddetta a carico 
e — di frenta a noi stessi — il dovere dì 

accorda prestiti alle provincie e ai comuni 

degli enti debitori, al 4.25 OTO. 
accorda prestiti o conti corr. ai monti di 

pietà della provincia di Udine, al4 00. 
accorda prestiti alle Società cooperative, 

alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro- 
vincia fino a sei mesi al 4 010. 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite 
da valori o da ipoteca. 

accorda prestiti sopra pegno di valori. 
sconta cambiali a due firme con scadenza 

fino a sei mesi. 
se pr sr TAI tiene n 

Azzan Augusto, d. gerenie rabpoensabile 
  

Udins, tip. » Crociata ». 

e A n nd 

Abbonamento straordinario. 
Chi spedirà lire 3 riceverà 

iii SCROCIATO, a tutto 31 
Dicembrs 1906.   

L. 15.473.052.01 

  

  

  

Usata da tutti i Clinici e Pediatri del mondo con immenso suceesso ; sH 
Prof. A. Cardarelli, Direttore della Clinica Medica all’Università di Napoli scrivo: Sì 

Ho sperimentata la Tutulina nella Cliniea da me diretta ed in molti miei clienti privati, e fé 
poss» attestare che questo pregevole rimedio riesce utilissime negli adulti e nei bambini # 
con difficile digestione, rialzando l’attività nutritiva; a 

Prof. È. Fede, Direttore della Clinica Pediatrica all’Univ. di Napoli — He &doperato i 
la Tutulina nell’alimentazione dei bambini ed ho potuto riconoscere la sua ettima qualità 
come sostanza albuminosa vegetale, che ben si digerisce e riesce utilissima nelle turbata É 
funzioni gastro-enteriche, A UR 

Prot. ©. Cattaneo, Direttore della Clinica Pediatrica dell’Univ. Parma — Comunicazione Wi 
alla riunione della Soc. It. di Pediatria 1505 (si invia a richiesta la memoria originale). = 

Prezzo: Scatola di 5 gr. Lire 2,50, scatola da 125 gr. Lire 5 (franco di porto) 
Letteratura gratis a richiesta con cartolina doppia alla Società Italiana della “Tutolina, 

@ @NAPOLI- 5. Giuseppa dei Nudi al Museo 78-79 - NAPOLI 

  

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronte o sienre contra 

Sacca G O É. 2. O E > 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 
SEBAFINI — Tarcento (Udine) 

TTI 

Tu 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fi. franco nel Regno 
verso rimessa di Tu. 1,7O — 6 fl. (cura completa) T,. 9 

  

  

    
    
o Tipografia del Crociato | 

—rte—k3__+t+T— . We 

! EOPIOSO ASSORTIMENTO CARATTERE 

Miacchine Tipografiche perfeittissime 

Fatture, Moduli, registri commerciali, Opuscoli, |° 
— Opere - Biglietti Visita 

Ogni altro lavoro tipografico 

PRECISIONE — PUNTUALITA' — PREZZI MITI 
». © e_e +e e eve       
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|a base di FERRO-CHINA-RABARB 
Premiato con medaglie d'oro e “diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

è RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

| USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V appetito. 

| ——s Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e LI GLAnDLL % 

Fratelli BARI z 

TESSATTI e farmacia BELTRAM 

    

    

D'rigere le domande alla Ditta: 

    

Deposito per Udine presso il farmacista Gili 

«alla >. igia » Piazza V. E. 

       

    

   

    
   

   
   

     

   
    

St e e ie RR 

Ina) "Ra n e 

Te UDINE co Piazza San Gion. — UDINE 

“22223, Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale _ 

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
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anifatture varie 
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È | Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

È Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thul in seta e oro, Uopri È 
Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti i 
lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuati, Parapetti altare, Tappeti per i 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

Oro e argento Bor ricamo 99/000 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

fatture. 
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ui di a sedia gi Statue religiose demandate Cataloghi e Fotografie alla 

Unica nel Veneto - Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel Veneto 
Teiefono 3.06 TDINHI — Viale del Ledro, 30 — TETI E” ITILIPPOINTI - Vee de Leda, 380 — VDINA Poeou 3 06 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposiz one Campionaria Permane nie - VIA MANIN, UDINE — Tele (0 3-07 

8 Si fabbricano status în cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, Riansa o marmo dhe > 

TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L'ELEGANZA DELLA DECORAZIONE ÈÈ 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere. : 
S ececeee0oeeeeee 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguito 
« Vi esprimo la mia e la compiacenza di voti che sempre più si estenda la tovo clien- 

tutta questa popolazione di Castions delle tela, ecc. » Ssc. GroreIo BEGLIORGIO 

Mure per l’ottimomente riuscito lavoro della Parroco dr Giavera di Treviso. mirazione del dello ». 
stciva dell’Immacolata Concezione... fi con- at D. Davine DE Canpipo, Parroco. 
gratulo pel sempre crescente progresso nella i sa 

« Più volte è stato scritto in mertio alla 

    

  

che attira lo spirito alla contemplazione della « I) giorno 15 agesto 1903 venne ence- > 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 

opera veramente artistica dei Sigg Flli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti è paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirurla». 
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tissimo del loro lavoro 

D. NataLE REGINATO 
Parroco di S. Bona di Treviso. 

Sac. OsuaLpo D’OLIvo, Perr. 

« Le statue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmenie una è veramente 
bella e da tutti lodota. Attesa inolire la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 

». 

perfezione dei vi stri lavori ». 

D. Pretro Tiussi, Cappol. 

ee 

«... dico subito che la statua del SS. Re- 
dentore ha incontrato il favore di questa po+* 
polazione e di quanti l'hanno veduta. L’at= 
leggiamento ispira quella devozione che deve 
emanare da una statua che si colloca în 

Sacra Immagine della B V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spetti. Lobora- 
torio ; più volté si ebbe occasione di esporta 
e portarla în processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed-ammiraia da molii vicini ed - 
anche lontani. Con compiacenza perciò sento 
il bisogno di manifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quanti ebbero ad ammirarla, e 
la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la 

x... Qodo esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finitezza artistica tale da inco? urare il 

7 gradimento di tutt: ». 

D. GIov. ANTONIO. VIDALI 

Curata. 

          
     
      
      
      

  

  Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con-- 
corre mirabilmente a questo fine. Facendo 

         

    

    eo[ }ee posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro 

  

i fieno COLCOnIGNZA 

(premiata con due medaglie all’ Esposizione Resigabie di Udine) E ie da 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 35 

A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre!lini secon: LI VI 
dinazi :ne e di qualsiasi esigenza, inolir; si praticano coperture d'ombrelle e or” son 
stoffe di qualunque genere e riparazioni. 

Depositi di tele incerate — Veli p'r buratti - - Reti » vuciagil:rhe per star. 

| Impossibile e’ cONCOrTEnZA — — UDINE, nerone a "19 o — 

(FABBRICA OMBREILILI «a OMI 
ia in 

  

   
  

PSI
 
T
R
A
I
 

  

  È ricreare Up srsizarnnone cos È     
    

! bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogii — — 

Si Ù . Grande. Assortimento Portamonete - Portazigar: (vera =-upra e vera schir ma) j 

* ne Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo -—— Colli e damani — Cravatte — Sec ino di 
‘“ gon.iva Berto e Porsotte È pelle —— Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

COR gra MORTUARIE cada all ingrosso e al dettaglio 

  

Capra rie rigenera ipogei n 

UdineTip —- del “  Crociato: Ù 3 

    

  

di 

—Y 

Bui 

‘eno 

A 
3 ri 
ag 

Fitto 

Hoi 

più 

dai 

i ra 

der 

fsi 

un: 

trat 

di 

Chi 

m'. 

por 
bau 

. che 

Di 

all’ 

rica 

nal 

con 

a831 

di 

ear 

Jou 

stir 

por 

ed 

ave 

dis, 

gio. 

ban 

vivi 

«gra 

_con 

d’1 

cor 

Vet 

8: 

gio


